
Fuoco batterico (Erwinia amylovora) 
Inizialmente, alla fioritura, si possono osservare 
avvizzimenti ed annerimenti dei singoli fiori 
o delle infiorescenze che assumono un colore
marrone scuro , talvolta si può notare la
fuoriuscita di un liquido vischioso dapprima
biancastro le cui gocce prendono un colore
da giallo a marroncino (essudato) . Le
goccioline si essiccano velocemente. Il fuoco
batterico insorge particolarmente se le condi-
zioni atmosferiche (clima caldo) sono propizie
allo sviluppo della vegetazione. In caso di
dubbi procedere a campionatura: prima
viene diagnosticata la malattia e più efficace-
mente si può reagire.
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Pseudomonas syringae
Queste infezioni batteriche della frutta a 
granella insorgono molto spesso se il clima è 
piovoso e freddo durante la fioritura. Nel 
caso di Pseudomonas syringae del pero, le 
varietà reagiscono in maniera molto differente 
a questa batteriosi. I fiori diventano neri 3 , 
avvizziscono e cadono; talvolta si formano 
frutticini grossi come una nocciola 4 , che 
assumono un color marrone scuro, si seccano 
e cadono subito dopo la sfioritura 5 . Sul 
fusto non si osservano danni, al contrario sulle 
foglie si formano frequentemente macchie 
brunastre il cui contorno è spesso rossastro. 
Si osservano anche infezioni del corpo frutti-
fero durante l’inverno. Quest’ultimo assume 
un colore bruno-rossastro e la pelle di scolla 
facilmente. Nessuna fuoriuscita di essudato. 
In caso di dubbi procedere a campionatura 
se non si riscontrano frutti caduti a terra.

Fuoco batterico

RISCHI DI CONFUSIONE CON ALTRI DANNI
CAUSATI AGLI ALBERI DA FRUTTA A GRANELLA E
AD ALTRE PIANTE OSPITI DEL FUOCO BATTERICO

Dal 1.1.1.2020, il fuoco batterico (Erwinia amylovora) sarà classificato come parassita di quarantena più che 
nell'area protetta del Vallese. Nel resto della Svizzera, il fuoco batterico sarà trattato come un parassita di 
quarantena non regolamentato. Un’infestazione da fuoco batterico non è sempre facilmente identificabile. 
Infatti, altre batteriosi, agenti fungini, insetti o danni meccanici possono provocare sintomi simili, ma spesso 
anche chiaramente distinti. La valutazione precisa dei sintomi permette di evitare costi inutili. I mesi da 
maggio a settembre sono il periodo indicato per esaminare le piante ospiti del fuoco batterico. Il prelievo dei 
campioni va effettuato soltanto da personale qualificato attenendosi alle norme igieniche. Ci si deve attenere 
al promemoria «Piante ospiti del fuoco batterico». Informazioni esaurienti sul fuoco batterico sono 
disponibili sul sito Internet fuocobatterico.ch

Confusione dei sintomi constatati sui fiori degli alberi da frutta a granella
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Moniliosi dei fiori degli alberi da 
frutta a granella (Monilia laxa)
I sintomi insorgono durante la fioritura quando 
il clima è piovoso; le varietà sensibili sono 
soprattutto J. Grives, Elstar, Gala, Cox, Brae-
burn. Le infiorescenze avvizziscono in pochi
giorni e seccano . Si disarticolano e cadono.
Nessuna fuoriuscita di essudato. Le intersezioni
sono secche. Le zone di passaggio alla corteccia
sane sono chiaramente delimitate. Si tratta di
un’infezione fungina. I sintomi insorgono
prima di quelli del fuoco batterico. Osservare
gli sviluppi successivi, in caso di dubbi pro-
cedere a campionatura.
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Fuoco batterico (Erwinia amylovora) I 
germogli non ancora lignificati che crescono 
rapidamente sono particolarmente vulnerabi-
li. Quelli colpiti da poco assumono dapprima 
un colore verde pallido e innaturale 8 . Poi 
avvizziscono e imbruniscono. Segno tipico: 
i germogli si piegano a pastorale 9 . Le foglie 
appena infestate presentano un inizio di alte-
razione del colore (bruno-rossastro) circoscritta 
nei pressi del picciolo. Osservare con cura il 
picciolo. Anch’esso presenta una colorazione 
scura. Se si leva un po’ di corteccia dal ger-
moglio, il tessuto contaminato appare acquoso, 
leggermente vischioso e assume rapidamente 
una colorazione bruno-rossastra. Possono 
verificarsi fuoriuscite d’essudato.

Confusione dei sintomi osservati sui germogli non ancora lignificati degli alberi di frutta a granella

Moniliosi del cotogno 
(Monilia linhartiana)
I primi sintomi sulle foglie, direttamente 
dietro il fiore non possono essere distinti da 
quelli del fuoco batterico. Il fungo si sviluppa 
sui fiori, inibendone la crescita e provocandone 
quindi il deperimento. Le foglie assumo una 
colorazione giallastra, alle volte anche bruno-
rossastra . In caso di infestazione il feltro
miceliare che si forma sulle foglie appena
colpite è un segnale distintivo rispetto al fuoco
batterico. Più tardi esso non è più visibile;
occorre quindi procedere ad analisi. L’infesta-
zione resta circoscritta a 2–3 foglie. Di norma
i sintomi compaiono prima che l’infestazione
da fuoco batterico sia visibile. In caso di
dubbi procedere a campionatura.

7

Pseudomonas syringae del cotogno
Otticamente la malattia si distingue dal fuoco
batterico per il fatto che il picciolo resta verde

. Insorge principalmente sui portainnesti di
cotogno nei vivai . Per sicurezza è indicato
procedere a campionatura.

Fusariosi del melo
La malattia insorge principalmente in presenza
di clima caldo e umido, nei mesi di maggio/
giugno. I germogli si piegano, ancora verdi, 
a pastorale . L’infestazione resta circoscritta
ai primi 15 centimetri del germoglio. Occasio-
nalmente è visibile un micelio di color aran-
cio-rosa. Con il tempo le foglie si seccano
assumendo una colorazione marrone-violacea.
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Nella maggior parte dei casi la malattia 
colpisce soltanto pochi germogli per albero. 
In caso di dubbi procedere a campionatura.

Rinchite (Coenorhinus coeruleus)
Ad inizio giugno questo coleottero depone le 
uova circa 10–15 centimetri dietro la punta 
dei giovani germogli. Viene infestata la mag-
gior parte delle specie d’albero da frutta. Il 
rinchite seziona il tessuto leggermente al 
disotto del punto in cui ha deposto le uova. 
I germogli si piegano e restano sull’albero 
avvizzendo o cadono 13 . Campionatura 
superflua, la causa è facilmente riconoscibile.
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Cefo del pero (Janus compressus) 
Frequente nei peri, può colpire anche meli e 
biancospino. Le punture di questo parassita 
sono caratterizzate da una tipica disposizione 
a spirale e sono individuabili a 10 centimetri 
dietro la punta dei germogli. Questi ultimi si 
piegano a pastorale; l’infestazione interessa 
al massimo i primi 15 centimetri della punta. 
I germogli seccano e si anneriscono 14 . Pos-
sono essere spezzati facilmente; nel punto 
di rottura si può notare una pallina di materia 
fecale. Nessuna secrezione; le punte intere 
cambiano colore contemporaneamente. 
Campionatura superflua, le caratteristiche 
sono tipiche.

gallerie a zigzag . Le conseguenze – iposo-
mia, lacerazione della corteccia, deperimento
di parti di rami e caduta precoce dei frutti –

16

Rodilegno rosso (Cossus cossus) /
rodilegno giallo (Zeuzera pyrina)
I danni provocati agli alberi da frutta a granella 
e a nocciolo sono considerevoli. Sono le 
grosse larve di queste farfalle a causarli 15 . 
Le uova vengono deposte sul fusto; il ciclo di 
sviluppo delle larve si conclude in 3–4 anni. 
Si nutrono del midollo del legno. Residui 
della loro attività sul suolo e i fori scavati da 
cui fuoriesce del liquido sono segnali della 
loro presenza. Rami interi e talvolta parti intere 
dell’albero deperiscono lentamente. Campio-
natura superflua, le caratteristiche sono 
tipiche.

Buprestide del pero (Agrilus sinuatus) 
Si tratta di un coleottero di 1 centimetro, sot-
tile, che colpisce soprattutto i peri ma anche 
cotogni e biancospino. Le larve, nutrendosi, 
distruggono i vasi conduttori situati tra 
corteccia e legno. Sotto la corteccia si notano

possono indurre a confusione con i sintomi 
del fuoco batterico. In caso di dubbi proce-
dere a campionatura.

Anisandro (Anisandrus dispar) 
Colpisce principalmente gli alberi indeboliti 
e in caso di gelo. Appare localmente, soprat-
tutto nei nuovi impianti e nei vivai in cui 
gli alberi hanno problemi di crescita, nonché 
sugli alberi giovani ad alto fusto. Se non si 
presta la dovuta attenzione i sintomi consta-
tati fanno pensare al fuoco batterico. I fori 
con o senza tracce di segatura chiariscono 
immediatamente le cause sul campo 17 , 
senza dover procedere a campionatura. 

Confusione dei sintomi osservati sui germogli lignificati degli alberi di frutta a granella

14

15

16 17

40289_Merkblatt_i.qxp  6.3.2006  11:16 Uhr  Seite 3



simile . In caso di dubbi procedere a
campionatura.

21

Moniliosi dei getti degli alberi da 
frutta a granella (Monilia laxa) 
Otticamente, poco dopo la fioritura, la moni-
liosi è facilmente distinguibile dal fuoco bat-
terico. Con il passar del tempo, tuttavia, ciò 
diventa sempre più difficile e in autunno non 
è praticamente più possibile distinguerla 
senza ricorrere ad analisi di laboratorio. Se 
all’inizio dell’estate si incide leggermente con 
un coltello la corteccia di un getto sospetto, 
si osserverà rapidamente, se si tratta di fuoco 
batterico, una zona di transizione marrone-
arancio. In caso di moniliosi si nota una netta 
delimitazione tra parti malate e parti sane 20 , 
In autunno l’aspetto degli alberi infettati da 
una malattia piuttosto che dall’altra è molto

Fuoco batterico (Erwinia amylovora) 
In inverno il battere si insedia sotto la corteccia 
formando depressioni chiamate cancri. Gran 
parte dei cancri la primavera seguente non 
sono più attivi. Tuttavia bastano pochi cancri 
attivi per ricreare un potenziale infettivo. 
Piccoli cancri si formano già in estate, ad 
esempio dopo un periodo di siccità. I punti di 
svernamento nelle fusaggini sono localizzati 
perlopiù sul fusto e spesso attorno alla base 
dei germogli. Sono caratterizzati dalla lacera-
zione locale e ben delimitata della corteccia

, accompagnata spesso da una colorazione
leggermente violacea. In caso d’infestazione
forte le parti malate assumono un colore
arancione . È praticamente impossibile, du-
rante tutta la pausa invernale, rilevare la pre-
senza di Erwinia amylovora. In caso di sinto-
mi non caratteristici, rivolgersi a controllori
qualificati per procedere a campionatura.
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Confusione dei sintomi osservati sul fusto degli alberi di frutta a granella
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Infezioni causate da 
Pseudomonas syringae sui meli
Insorgono soprattutto in caso di gelo o in
luoghi soggetti a gelate. Sono particolarmente
minacciate: Braeburn, Cox Orange e varietà
imparentate. Le infezioni, nella maggior
parte dei casi, sono circoscritte; ad esempio,
interessano solo una parte del ramo. Il tessuto
presenta depressioni e si secca. In condizioni
d’umidità estrema si possono verificare fuo-
riuscite di essudato, che assume una colorazione
marrone-arancio. La corteccia si lacera e si
scolla parzialmente . Il legno sottostante è
marrone-violetto. Sul legno di diversi anni si
constata anche la presenza di cancri. Le foglie
e gli organi florali si seccano senza cambiare
colore . Compaiono prima del fuoco batte-
rico. Campionatura necessaria soprattutto
per i vivai. Negli alberi più vecchi solitamente
è più facile riconoscere le infezioni. In caso
di dubbi procedere a campionatura.
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scuro . Analogamente al fuoco batterico, le
parti malate non sono ben delimitate da

25

Gloeosporiosi 
(Gloeosporium album / perennans) 
Negli ultimi anni questi funghi hanno provo-
cato nuovi e seri danni agli alberi da frutta. 
La malattia insorge principalmente dopo la 
fioritura. Le parti malate sono caratterizzate 
da depressioni rotonde e piatte simili a cancri 
(come le necrosi dovute al gelo), al centro 
dell’area malata presentano un caratteristico 
stato di conidi bianchi 24 . Se l’infestazione 
risale già a qualche tempo prima, questo feno-
meno non è più visibile. La corteccia si lacera 
e lascia intravedere il legno di color marrone

Sorbo degli uccellatori 
(Sorbus aucuparia)
Negli ultimi anni questo tipo di albero di pic-
cole dimensioni è stato spesso piantato lungo 
le piste ciclabili. Predilige le zone ombreg-
giate. Spesso tuttavia non si tiene abbastanza 
conto di questa particolarità. Ai bordi delle 
strade gli alberi soffrono a causa del caldo, 
dell’aridità del suolo nonché di un’elevata 
concentrazione di sale. Le piccole foglie co-
minciano a seccarsi a partire dai bordi e talvolta 
presentano anche delle striature scure sulla 
lamina foliare 29 . Anche per gli specialisti

Confusione dei sintomi osservati sulle piante ornamentali ospiti del fuoco batterico

Danni sulle foglie da disseccamento

non è facile distinguere i danni provocati dalla
siccità da quelli causati dal fuoco batterico.
Procedere assolutamente a campionatura.

Disseccamento dovuto al 
gelo su Cotoneaster dammeri
Un suolo gelato per lungo tempo, non rico-
perto da una coltre di neve, pregiudica il
regolare approvvigionamento idrico di questa
pianta tapezzante. Le foglie lasciano evaporare
l’acqua mentre le radici non possono assor-
birne perché il suolo è gelato. Le piante si
seccano letteralmente. Ciò solitamente inte-

ressa tutta la piantagione, talvolta solo alcune
piante . Tuttavia mancano i sintomi iniziali
tipici del fuoco batterico, ossia colorazione
brunastra partendo dal picciolo. Le piante
intere sono di colore bruno-rossastro . Le
parti della pianta colpite muoiono, ma nella
maggior parte dei casi a primavera i ceppi
germogliano nuovamente. Campionatura
superflua e non indicata data la stagione. In
linea di massima non procedere a campiona-
tura di C. dammeri senza sintomi di dissec-
camento dovuto al gelo prima della fine di
maggio.

31
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quelle sane, come nel caso invece della mo-
niliosi . Da distinguere dal fuoco batterico.

Marciume del colletto 
(Phytophthora cactorum var.) 
L’insorgenza di questa malattia dipende dal 
tasso di umidità e dai periodi di freddo in pri-
mavera o autunno. I sintomi presentano an-
che similitudini con i danni provocati dal gelo, 
tuttavia sono visibili soltanto più tardi. Parti di 
ramo o l’albero intero deperiscono lentamen-
te . A seconda del tipo di marciume del col-
letto, le zone colpite si trovano sul portainne-
sti o alla base del fusto. Quelle alla base del
fusto assumono una colorazione viola mentre
quelle sotto la corteccia marrone . Si nota
una netta delimitazione tra i tessuti sani e
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quelli malati . Rischio di confusione con il
fuoco batterico a causa dei danni gravi
provocati al legno degli alberi da frutta. È
indicato procedere a campionatura soltanto
da inizio maggio.

28
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Il «decadimento o moria del pero» è una
fitoplasmosi relativamente frequente tra i peri
ad alto fusto . L’infezione può anche 
manifestarsi sul melo cotogno. In alcune specie 
vi è il pericolo di confusione con il fuoco 
batterico –> Colorazione rossiccia delle foglie 
durante la tarda estate 33 . Le foglie cadono 
prematuramente. In caso di dubbio fare 
esaminare un campione. 

Biancospino ornamentale 
(Crataegus lavallei)
È difficile provare la presenza del fuoco bat-
terico su Crataegus lavallei siccome questa 
pianta è notoriamente resistente a tale 
malattia. Il biancospino ssp. è utilizzato come 
portainnesti. Si sono spesso osservati casi in 
cui i polloni erano positivi al fuoco batterico 
senza che sul fusto o sulla chioma dell’albero 
venisse constatato il minimo sintomo 34 .

32

Difficile detezione e prova della presenza del fuoco batterico

Macchie violacee simili alle necrosi provocate
dal gelo indicano tuttavia la presenta di bat-
teri del fuoco batterico. L’esito delle analisi
svolte su queste parti di pianta per rilevare la
presenza del fuoco batterico è frequente-
mente negativo. È possibile che i fiori venga-
no contaminati. I frutti si sviluppano , ma
con il tempo diventano marroni e cadono.
Isolatamente l’esito delle analisi effettuate sui
frutti già imbruniti è positivo al fuoco batteri-
co. Non si constatano mai sintomi di questa

35

malattia sulle foglie. I rami colpiti muoiono
. Analizzare i polloni laddove presenti.

Sulla chioma prelevare un campione nella
zona di transizione tra la parte sana e quella
malata.

Attacco di funghi nelle 
piante ospiti del fuoco batterico
Esempio: Pyracantha coccinea
Nel caso del roveto ardente, due specie di
funghi possono indurre a confusione. Uno
provoca ticchiolature sui fiori e sui giovani
frutti, inibendone lo sviluppo; infatti i primi
seccano e i secondi si ricoprono di macchie
nere . L’altro fungo colpisce le foglie che
anneriscono partendo dal picciolo, come 
nel caso del fuoco batterico, avvizzendo.
Contrariamente al fuoco batterico le foglie
malate cadono facilmente. Elevato rischio 
di confusione, procedere a campionatura in
caso di dubbi.

37

36

Sigla editoriale
Editori:

Autori:

Illustrazioni: 

Pubblicazione:

Prima Tiratura:

Produzione: 

Distribuzione: 

Traduzione:

Ufficio federale dell’agricoltura

Urs Müller, LBBZ Arenenberg, FS Pflanzenschutz und Ökologie, 8268 Salenstein 
Eduard Holliger, Jakob Vogelsanger, Agroscope, 8820 Wädenswil

n. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 14, 15, 17, 18, 20, 21, 24, 25, 26, 27, 28, 32, 33, 35: 
Agroscope, 8820 Wädenswil
n. 4, 5, 10, 11, 12, 19, 22, 23, 34, 36:
Urs Müller, LBBZ Arenenberg, FS Pflanzenschutz und Ökologie, 8268 Salenstein 
n. 13: A. van Frankenhuyzen, Plantenziektenkundige Dienst, Wageningen
n. 16: Fritz Brechtel, SMNK, 76133 Karlsruhe
n. 29: Markus Bünter, Fachstelle Obst, 8315 Lindau
n. 30, 31: Albert Elmiger, Land- und Forstwirtschaftsdepartement AI
n. 37: banca dati immagini (google.ch)

febbraio 2006, revisionato da Agroscope, E. Holliger, aprile 2020

2000 copie

Multicolor Print AG, 6341 Baar

Servizi fitosanitari cantonali e Stazioni cantonali d’arboricoltura

Patrizia Singaram, UFAG

32 33

34

35 36 37

40289_Merkblatt_i.qxp  6.3.2006  11:16 Uhr  Seite 6

U80710804
Durchstreichen



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




